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E non sarà neppure l’ultimo.  
Infatti al termine della sesta edizione della “626 Prato Campus Run” la straordinaria manifestazione podistica 
organizzata come tutti gli anni dalla onlus “Regalami assieme Inail, Comune di Prato e Round Table Club, 
abbiamo consegnato, un defibrillatore alla Misericordia di Agliana in ricordo della preziosa collaborazione che il 
gruppo di volontari aglianesi ci ha dato per la realizzazione del Raduno nazionale  
 

 
 
La ““626 Prato Campus Run” è  delle più straordinarie manifestazioni podistiche con finalità filantropiche che 
annualmente viene organizzata dalla Onlus Regalami un sorriso assieme ad Inail, Comune di Prato, Round Table 
Club Prato, Carabinieri in Congedo , Protezione civile di Agliana, la Croce Rossa Italiana e l’Univirsità australiana 
Monash. 
L'obiettivo era quello di sensibilizzare l’opinione pubblica sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. Tante le scuole 
presenti con il Datini, il Gramsci Keynes, Istituto Livi di Montemurlo, il Buzzi, il leonardo da 
Vinci di Firenze e il Copernico. Un clima di festa con le tre università di Prato (il Pin-Polo universitario Città di 
Prato, la Monash University e l’Università del New Haven) 
 

 
Gli artiglieri da montagna delle nostre sezioni ci aspettano a Vaiano alla grande festa che organizzano il 
15 giugno con il seguente programma: ore 9,30 alza bandiera in Piazza della stazione dove le Penne nere 
hanno la sede., Segue deposizione corona al monumento ai Caduti. Ore 10,40 Santa Messa celebrata dal 
Cappellano Don Bresci. Segue consegna attestati di benemerenza. Dulcis in fundo “rancio alpino” (come 
sempre ottimo ed abbondante)  presso la Casa del Popolo di Vaiano. Per informazioni chiamare Gino  
Cppelli (3460098582) o Carlo Corsi, alfiere dell’Anarti Prato (3381578525) 
 



 
 
Una  autorevole  rappresentanza di artiglieri di Prato e Poggio a caiano hanno partecipato all’incontro organizzato 
nell’ambito del Convegno “La Grande Guerra – Cortona ricorda i suoi 600 Caduti” organizzato dai Comuni di 
Cortona e Cividale del Friuli assieme al Lions Club Cortona Valdichiana Host e dall’Anarti Cortona. 
I momenti più intensi sono stati vissuti nella storica Sala 
consigliare del Comune dove i numerosi convenuti hanno 
vissuto sentimenti di notevole commozione quando con 
sottofondo la  “Leggenda del Piave” gli studenti delle 
scuole cortonesi hanno letto i nomi di tutti i seicento loro 
concittadini caduti nella Grande Guerra. 
Estremamente interessanti le due relazioni storiche 
presentate l’una dal friulano Colonnello degli Alpini 
Ermanno Dentesano e l’altra dal Professore Mario Parigi di 
Cortona. La prima relativa ai problemi dei limiti confinari 
pre e post bellici , la seconda sullo specifico di Cortona nel 
periodo fra il 1914 e gli anni ’30. 
Ne è seguita la deposizion ed’un serto al Monumento ai 
caduti presenti le maggiori autorità cittadine. 
A non è finita perché all’ elegante agape in uno storico 
locale della bellissima Cortona ha fatto seguito la visita della città e soprattutto del Museo Etrusco, organizzate dalle 

consorti del Presidente Lions Torquato Terrani e del 
Presidente Anarti  Ernesto Gnerucci. 
E’ stata un giornata straordinaria. Una giornata che ci ha 
affascinati tanto da farci prolungare il soggiorno al punto 
tale che siamo riusciti a beccarci una (meritatissima) 
ammenda per scadenza di sosta oraria. 
 
 
 
 

    
 

   
 

 
 
 
 
 
 
 
FESTA  DELLA  POLIZIA  URBANA  DI  PRATOFESTA  DELLA  POLIZIA  URBANA  DI  PRATOFESTA  DELLA  POLIZIA  URBANA  DI  PRATOFESTA  DELLA  POLIZIA  URBANA  DI  PRATO    
In occasione della festa per il 183° anniversario della fondazione del Corpo  di Polizia Municipale di 

Prato, una congrua delegazione della sezione 
pratese dell’ANArtI ha partecipato , su invito del 
Sindaco alla cerimonia ufficiale tenutasi nel salone 
dello storico Convitto Nazionale Cicognini. 
Ad aprire la cerimonia, i saluti del comandante 
Andrea Pasquinelli Nel corso della mattinata - alla 
presenza dei rappresentanti delle istituzioni locali, 
degli organi statali, tra cui il prefetto Maria Laura 
Simonetti, il Questore , i Comandanti  della Guardia 
di Finanza , dei Carabinieri e dei Vigli del Fuoco  e 
del vescovo Franco Agostinelli 

 

 



 
 
 
 
                   
 
 
 
 
 
 
 
I n  occasione della “charter” del Lions Club Poggio a Caiano Carmignano i Medicei  avvenuta nella 
sede del club alla Villa Medicea di Artimino, gli  artiglieri ANArtI  soci lions  al club poggese (che 
sono ben 9 su  una quarantina di soci) hanno consegnato , con la dovuta solennità, la tessera 
associativa dell’Associazione Nazionale Artiglieri d’Italia al Governatore Fiorenzo Smalzi in visita 
”pastorale”. 
Tessera rilasciata a pieno titolo perché   Fiorenzo Smalzi ( qui fotografato assieme al Presidente del 
Lions Club I Medicei Piero  Zucchi , amch’egli artigliere del 121° e con cinque artiglieri presenti alla 
serata) è artigliere a tutti gli effetti avendo servito sotto le bandiere del 5°. 

 

ARTIGLIERI  CON LA ARTIGLIERI  CON LA ARTIGLIERI  CON LA ARTIGLIERI  CON LA     PENNA NERAPENNA NERAPENNA NERAPENNA NERA    
 
“Gli alpini sono solidali con chi difende le fabbriche italiane” è la scritta 
apposta sotto i nomi delle due aziende-simbolo del territorio per le quali sono 
in lotta migliaia di lavoratori: Ideal Standard ed Electrolux. Affidati agli 
alpini pordenonesi, i due striscioni si sono sommati a quelli che li hanno 
preceduti e seguiti e che richiamavano ai valori cui si ispirano le penne nere, 
sommandone un altro: quello della legittimità delle battaglie che si portano 
avanti per difendere le aziende e 
i rispettivi posti di lavoro. 
Un’emozione non ha voce. E la 

pioggia ha nascosto le lacrime che pure a più di qualcuno sono scivolate 
sul volto guardando quegli striscioni sfilare, stretti tra le mani di 
lavoratori-alpini, sotto gli applausi scroscianti di migliaia di persone che, 
nonostante la “buriana”, hanno scelto di restare lì, ad assistere sino in 
fondo, all’adunata degli alpini 
E jn quegli striscioni c’è la forza ed il carattere di gente, alpini ed 
artiglieri con la Penna nera, che sanno andare ben oltre alla facile 
retorica , all’ anedottica spicciola che una volta all’anno riempiono gli 
organi d’informazione, alla voglia di far festa   
                                                   

                                             E A PORDENONE C’ERANO ANCHE I NOSTRI 
Ovvero artiglieri da montagna associati delle Sezioni 
ANArtI di Prato qui ripresi sulla strada del ritorno 
insieme agli alpini del Gruppo ANA di Vaiano con i 
quali hanno sfilato (sotto la pioggia ) nel capoluogo 
friulano. Quella di quest’anno è stata un’adunataa 
all’insegna della nostra Arma infatti ad aprire la sfilata 
(durata ben oltre 5 ore!) è  stata la Bandiera di guerra 
del 3° Reggimento Artiglieria da Montagna decorata 
con due Medaglie d’oro al vm, una d’rgento ed una di 
bronzo. Ben undici gli artiglieri medaglia d’oro, fra 
essi il Sottotenete Scipio Slataper scrittore ed 
irredentista morto sul Monte Calvario nel 1915 ed il 
Sottotenete Joao Turolla casduto sull’Epiro nel 1040  



 

Cosa scrivono gli altri 
                                                                                     

“ mare  nostrum “  a  5  stelle per i migranti: 
a Bologna  si soggiorna a Villa Aldini.         di Tontolo 
 

Qualcuno mi darà del razzista e magari di peggio. Ma io che son Tontolo ma non 
tontolon ‘sta cosa che la fatidica operazione “Mare Nostrum” debba ospitare i 
cosiddetti “migranti” (ora va di moda questa terminologia, perché le altre dizioni non 
sarebbero politicamente corrette) in hotel cooptati (con conseguente rischio per l’esito 
della imminente stagione turistica) e in altri luoghi molto ameni, mentre i nostri 
concittadini che perdono la casa per vari motivi devono finire sotto i ponti, questa 
cosa, dicevo, proprio non la capisco. 
Date un occhio dove, a Bologna, qualche giorno fa sono stati sistemati 70 di questi 

profughi/clandestini. E’ Villa Aldini e vi allego anche la vista panoramica che si può godere da questa residenza. Ma 
tutte le caserme e i distretti militari abbandonati non potrebbero essere più consoni? VIVA L’ITALIA!!! 
 

 
Narenda Modi ha vinto le elezioni e sogna di rispedire i 
nostri marò in carcere, ma il governo Renzi se ne frega: 
            "Non cambieremo la nostra posizione" 

I due marò dovevano rappresentare una priorità per il governo Renzi. “Faremo di tutto”, annunciava 
il premier subito dopo il suo insediamento. Ma il Rottamatore ha emulato perfettamente i suoi 
predecessori (Monti e Letta), riempiendosi la bocca di parole nobili, salvo poi lasciarle cadere e 
sfracellare al suolo.  
Salvatore Girone e Massimiliano Latorre, ostaggi a New Delhi da ben 27 mesi, rischiano di finire 
dritti in carcere, ma il ministro degli Esteri Federica Mogherini non 
sembra essere preoccupata. Nell’esecutivo c’è chi ha gridato 
addirittura vittoria per il successo alle elezioni del Bharatiya Janata 
Party, il partito nazionalista indù guidato dallo spregiudicato Narenda 
Modi, colui che vuole la testa dei nostri soldati. "L'Italia - ha 
dichiarato la Mogherini - ha già avviato l'internazionalizzazione della 
vicenda, la nostra posizione non cambierà".   
Ma quello che non è ancora chiaro alla ministra, è che per affidare la 
questione marò alle Nazioni Unite o alla Corte Internazionale dell’Aja non bastano le chiacchiere di 
Renzi, ma servirà il sì di Modi e dei suoi ministri. Ed è difficile, se non impossibile, che tutto ciò 
possa accadere. Perchè Modi in tutti questi 830 giorni fino ad oggi trascorsi, non ha fatto altro che 
promettere la linea dura per i due fucilieri di Marina. Annunciando di volerli rispedire in carcere non 
appena vinte le elezioni. L'incubo galera incombe, ma Renzi e il suo ministro se ne fregano. 
Continuando a mantenere una posizione inutile, inefficiente, inspiegabile. Vergognosa.  

 
Fra i candidati alle prossime elezioni amministrative ci saranno anche dei nostri artiglieri o persone che 
collaborano attivamente per mandare avanti le nostre sezioni sul territorio. Li segnaliamo volentieri ai 
nostri lettori senza nessuna preoccupazione , nemmeno di parzialità vista la loro differente collocazione 
politica. 

 
Primo BOSI                             Enrico                                 Michela 
artigliere 3a                             ALBINI                               LO CICERO 
Brigata Missili                         art. SACA                          candidato  
candidato                                   candidato                             consigliere . 
sindaco Vaiano                          consigliere.                           Prato per la 
per la lista PD                           lista Cenni                            lista Fratelli                                                                                      

                                                                         per  Prato                            d’Italia 


